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DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei senatori CENGARLE, FERRALASCO e BUZIO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 MARZO 1977 

Es tens ione agli ex depu ta t i ed ex sena tor i delle Legis la ture 
p receden t i la VI delle disposizioni vigenti pe r la regolarizza­
zione delle posizioni ass icura t ive degli ex depu ta t i ed ex 
sena tor i che p r i m a della loro elezione godevano dell 'assicu­

razione p e r l ' invalidità, vecchiaia e supers t i t i 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge si (propone di porre rimedio, alla 
situazione degli ex deputati, ex senatori ed 
equiparati consultori e costituenti, ohe, usu­
fruendo in quanto lavoratori, della assicura­
zione per « l'invalidità e vecchiaia e super­
stiti », eletti al Parlamento non hanno potu­
to continuare a goderne in quanto si era ri­
tenuto dal Ministero del lavoro e dall'INPS 
òhe il godimento del sistema parlamentare 
di previdenza fosse preclusivo per il godi­
mento della succennata assicurazione. 

Nel 1975, però, in seguito a pressioni della 
Camera dei deputati, il Ministero del lavo­
ro, ritenne opportuno di chiedere al Consi­
glio di Stato, in sede referente, parere sui 
seguenti quesiti: 

1) se il regolamento di previdenza per i 
deputati rientri o meno nelle forme previ­
denziali cui fa riferimento l'ultimo comma 
dell'articolo 31 della legge 20 «maggio 1970, 
n. 300; 

2) se, nell'ipotesi alternativa, spetti ai 
deputati al Parlamento la facoltà della pro­
secuzione volontaria dell'assicurazione pres­

so le gestioni previdenziali di antecedente 
iscrizione. 

Il Consiglio di Stato dichiarò con sua de­
liberazione del 4 maggio 1975, sul primo 
punto, che l'assegno vitalizio dei deputati 
non rientra tra i trattamenti previdenziali e 
sul secondo ohe resta fermo il diritto alla 
prosecuzione all'assicurazione. 

In seguito a ciò le Camere procedettero 
alla sistemazione assicurativa dei deputati e 
senatori in carica in quel tempo e manten­
nero tale principio anche nell'attuale legi­
slatura. 

Oggi, pertanto, per coloro che, apparte­
nendo a passate legislature, non hanno go­
duto di tale previdenza occorre procedere al­
la riapertura dei termini previsti dalla legge 
assicurativa per rendere possibile la rego­
larizzazione delle posizioni assicurative e 
venire incontro agli ex deputati ed ex sena­
tori che per lo svolgimento che ha avuto la 
controversia si vengono a trovare nella si­
tuazione di dovere sottrarre ai loro magri 
bilanci somme di cui non dispongono. 

Si tratta, concludendo, di provvedimento 
che rimedia ad una dimenticanza che non si 
sarebbe dovuta verificare. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — 2*4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 612 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È riconosciuta agli ex deputati, ex se­
natori ed equiparati consultori e costituen­
ti già assicurati per l'invalidità, vecchiaia e 
superstiti, collocati in aspettativa per la du­
rata della legislatura, che non hanno benefi­
ciato della facoltà di usufruire della conti­
nuazione di detta assicurazione della quale 
hanno beneficiato i componenti della VI le­
gislatura e dell'attuale, di proseguire volon­
tariamente a goderne, mediante la corre­
sponsione dei prescritti contributi. 

Art. 2. 

Resta a carico delle Camere la erogazione 
dei contributi corrispondenti alla durata 
delle legislature per le quali sono rimasti in 
carica. 

Art. 3. 

Gli interessati presenteranno domanda 
alla Camera o alle Camere alle quali appar­
tennero nel termine di tre mesi dalla promul­
gazione della presente legge. 


